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RELAZIONE DI PRESIDENZA 2006-2011 
 
Sono stati 5 anni importanti, impegnativi in cui la nostra associazione sta affrontando i grandi cambiamenti 
che stanno mutando l’adozione. Proprio in questi giorni sono iniziate le audizioni per la revisione della 
Legge 184 e gli argomenti da discutere ed affrontare sono poderosi tra cui, ma non solo, la creazione di 
un’agenzia nazionale pubblica, la riflessione sull’adozione aperta e sulle adozioni per singles e le coppie 
unite civilmente, un'analisi su come rendere più trasparente le prassi dell'adozione internazionale. 
Il Coordinamento CARE, che Genitori si diventa ha contribuito a fondare proprio per rendere più forte la 
voce delle famiglie nei riguardi delle Istituzioni, è stato presente sin dal primo giorno, portando l’attenzione 
su tre punti fondamentali: il Post Adozione, la Semplificazione e la Trasparenza, i Costi. 
 
In questi anni abbiamo assistito ad una trasformazione critica delle adozioni, nazionali e internazionali. Se, 
in numerosità, le adozioni nazionali si sono confermate stabili è altrettanto vero che sono cresciute le 
adozioni nazionali di bambini di età maggiore, con bisogni speciali e con storie frastagliate. Non è un caso 
che si parli oggi di adozione aperta (ossia di una forma di adozione che permetta di mantenere contatti con 
la famiglia di origine) visto l’imponente numero (si parla di circa la metà) di bambini e bambine in affido a 
lungo termine. Resta, fra l’altro, ancora irrisolta la questione delle modalità di accesso alle origini da parte 
degli adottati da parto anonimo e tutti siamo certi che la discussione politica affronterà la questione 
dell’adozione estesa a singles e coppie unite civilmente.  
Nell’adozione internazionale abbiamo assistito e stiamo assistendo a trasformazioni ingentissime. Sono 
calate le disponibilità, sono calate le adozioni, sono aumentati in modo rilevante i bambini special need. 
Abbiamo assistito a due terribili crisi paese: Kirghizistan e RDCongo. Si sono avvicendati vari Presidenti alla 
guida della Commissione Adozioni Internazionali che negli ultimi due anni ha mutato profondamente le 
proprie modalità di lavoro. Mancano da due anni i Report statistici della Commissione (attesi ormai per fine 
aprile) impedendo un'analisi quantitativa e qualitativa che permetta di progettare strategie efficaci a favore 
delle famiglie. 
 
Recentemente, tuttavia, è stato pubblicato il bel lavoro di monitoraggio della regione Emilia Romagna che 
ha voluto scattare una minuziosa fotografia delle adozioni avvenute in 10 anni nella regione. Fa davvero 
pensare quanto riportato in merito ai fallimenti (ricordando che naturalmente questi non ricomprendono 
le, talvolta enormi, crisi adottive): “Tra 2006 e 2014, utilizzando un’accezione più ampia di “fallimento 
adottivo” è stato rilevato un totale di 66 casi di allontanamento di bambini, in larga maggioranza (88%) 
dopo il primo anno di adozione (58 casi) e 8 casi di “restituzione” entro il primo anno (12 %). Possiamo 
quindi affermare come i fallimenti adottivi verificatesi siano in gran parte l’esito di un progressivo 
aggravamento della relazione familiare nel corso del tempo.” Si tratta dei fallimenti nella sola Emilia 
Romagna, regione dove, per altro, i servizi territoriali sono forti, gli enti autorizzati sono presenti e la rete 
dell’associazionismo familiare è imponente. I numeri dell’Emilia Romagna sono numeri che debbono dare 
da pensare. Ognuno di loro rappresenta una famiglia, una storia, dei ragazzi e delle ragazze. Per ognuno di 
quei numeri ce ne sono molti altri in cui i rapporti famigliari non vengono “interrotti” ma le famiglie stesse 
vivono, lunghi e complessi periodi di sofferenza.  
 
Questo è il panorama in cui la nostra associazione vive. Questo è il panorama in cui ha voluto intensificare e 
rendere più chiare ed omogenee le sue prassi proprio al fine di riuscire ad essere accanto a famiglie che 
sempre più spesso si sono trovate in affanno. Oggi, con 16 Sezioni e 12 Punti Informativi, con 944 soci e con 
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la capacità di intercettare in modo sempre crescente i fondi 5 x 1000, ci confermiamo un’importante realtà 
del volontariato e dell’associazionismo familiare Italiano. Abbiamo fatto RETE, abbiamo fatto CULTURA, 
abbiamo dato SOSTEGNO, abbiamo cercato di costruire un panorama di attività INNOVATIVO, 
TRASPARENTE e COERENTE. 

I risultati si vedono nei nostri 25 gruppi POST, nei 7 gruppi ATTESA, nei tanti incontri culturali e di riflessione 
aperti a tutti, nei gruppi PRE (in cui volontari incontrano coppie  pre-adottive mettendosi a disposizione 
attraverso le proprie storie e le proprie esperienze). Tutto questo è fatto in modo abbastanza COERENTE e 
OMOGENEO da Nord a Sud  proprio perché abbiamo prodotto, in un lavoro condiviso anche con i nostri 
collaboratori, Carte dedicate al Parliamone Pre, Attesa e Post. Tutto questo è fatto in modo GRATUITO 
grazie al nostro investire sul 5 x 1000, sul fundraising e grazie al lavoro grande dei volontari impegnati nella 
Tesoreria. La GRATUITA’ è utopica e sconcertante, ma fondamentale perché ci rende liberi. Non abbiamo 
bisogno dei bisogni di chi a noi si rivolge. Noi ci stiamo, finchè possiamo, finchè le nostre forze umane ed 
economiche ce lo permettono prima di tutto perché così aiutiamo noi stessi e poi perché crediamo che i 
bambini e le bambine abbiano diritto di crescere nelle famiglie, famiglie che ce la facciano. 

I risultati si vedono nelle RIFLESSIONI CULTURALI che abbiamo prodotto, contenuti forti e condivisi che 
profondiamo in quello che scriviamo, in quello che facciamo e in quello che portiamo all’esterno. Tutto 
quello che abbiamo fatto con la SCUOLA è impressionante e devo dire GRAZIE a tutti coloro che ci hanno 
creduto, che hanno sostenuto il lavoro del CARE nel percorso verso le Linee di Indirizzo. Ora siamo davanti 
alla scommessa più grande, quella dell’attuazione delle Linee di Indirizzo e della formazione degli 
insegnanti. Come sempre lavoreremo bottom-up, dal confronto con le persone, le scuole e i territori, sino al 
MIUR (che si è già impegnato nel Convegno tenutosi al Senato a Febbraio). 
 
Cosa è stato, per voi, Genitori si diventa in questi 5 anni?  
 
Per me è stato una tempesta, una tempesta di idee, sperimentazioni, confronti, attività, eventi. Sono 
sopravvissuta, a volte sentendomi smarrita, lo ammetto ma sempre consapevole di stare godendo di un 
privilegio, quello di poter essere al servizio di un’associazione grande nella sua generosità e inventiva, di 
essere assieme a tutti voi parte del vostro mondo, delle vostre vite e delle vostra voglia di fare. Ho sentito 
la vostra fiducia, ho sentito il calore del vostro impegno e questo mi ha sostenuta sempre. Genitori si 
diventa è fatto di persone che credono profondamente nel diritto dei bambini ad avere una famiglia e che 
sanno che questo diritto si realizza solo modificando la società in cui viviamo. Per questo motivo ne è valsa 
la pena. Ne vale la pena. 
 
GRAZIE 
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